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Cari Soci,
in questo periodo il sistema del credito cooperativo è continuamente sotto i riflettori di giornali e televisioni. 
È normale che sia così, visto che le BCC hanno intrapreso il cammino di riforma previsto dalle vigenti Disposizioni 
normative. Per questo, ho deciso di approfittare di Punto d’Incontro per cercare di fare un po’ di chiarezza.

Obiettivo della riforma è far aggregare le singole BCC attorno a una capogruppo con la finalità di migliorarne la stabilità e l’effi-
cienza. Due quelle che hanno presentato la loro candidatura per assumere questo ruolo: Iccrea Banca di Roma e Cassa Centrale di 
Trento. La BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura è orientata ad aderire al polo che si sta creando intorno a quest’ultima.
Le ragioni sono molteplici. Intanto, Cassa Centrale sta definendo l’organizzazione amministrativa e operativa per assolvere a tutti 
i compiti previsti dalla riforma e, in questo cammino, noi parteciperemo in maniera attiva all’elaborazione del piano industriale 
definitivo di questa nuova realtà, così come faranno le oltre cento banche di credito cooperativo aderenti.
Qualcuno teme che l’adesione al gruppo comporterà nuove spese, ma non è così: la sottoscrizione di parte del capitale della 
capogruppo non è un “costo”, ma un investimento che ciascuna delle BCC farà per sostenere un progetto che le consentirà, nel 
futuro, di mantenere la propria identità cooperativa ed esercitare la propria autonomia gestionale nel rispetto dei principi di sana 
e prudente gestione. In altre parole, ogni BCC aderente acquisterà azioni della cassa trentina, compatibilmente con la propria 
dimensione patrimoniale e diventerà, quindi, proprietaria di una parte della stessa capogruppo. Senza dimenticare che, fino a oggi, 
le azioni di Cassa Centrale hanno assicurato un ottimo rendimento. È come se unissimo in un salvadanaio unico i nostri patrimoni, 
costituendone uno più grande che garantirà maggiore solidità a tutte le banche aderenti e maggiori possibilità di sviluppo, oltre a 
rappresentare una specie di paracadute per Soci e Clienti di quella BCC che avesse problemi.
Per voi Soci e per i Clienti non cambierà nulla: la nostra BCC godrà della massima autonomia consentita e continuerà a sviluppare 
lo scambio mutualistico con i Soci e l’operatività nei territori di competenza nel rispetto dei princìpi di mutualità prevalente, soli-
darietà, parità di trattamento e non discriminazione caratteristici del credito cooperativo. In sostanza, il Consiglio di Amministra-
zione ha valutato che il Gruppo Bancario Cooperativo, che sarà costituito da Cassa Centrale Banca, sia il più idoneo a mantenere 
la nostra filosofia di gestione aziendale in quanto sarà composto da istituti di dimensioni analoghe alla nostra, dunque sarà un 
gruppo di pari, e non una compagine in cui pochi grandi crediti cooperativi avranno potere decisionale rispetto agli altri.
La forza di Cassa Centrale Banca è anche quella di proporre un grande progetto in linea con la filosofia cooperativistica, con un 
piano industriale che privilegia il credito a favore di famiglie e imprese e una solidità resa maggiore da importanti partnership 
internazionali, come quella con DZ Bank, la capogruppo delle casse rurali tedesche. Non a caso, il Cet1, parametro di solidità 
richiesto dalla Banca Centrale Europea, supera il 23% per Cassa Centrale, uno dei più alti a livello nazionale. 
Tutta l’operazione, sarà illustrata in dettaglio durante l’assemblea. 
È il momento più importante dell’anno per la vita della Banca, la vostra presenza sarà fondamentale. 

Vi aspetto

AUTONOMIA E SVILUPPO

Il Presidente
ALBERTO OSENDA
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Non ho un fisico adatto all’atletica leggera, ma la staffetta è una disciplina sportiva che mi ha sempre affascinato. Trovo che 
sia una perfetta rappresentazione di quanto dovrebbe accadere in qualunque azienda. La responsabilità è collettiva, ma ogni 
componente della staffetta deve rispondere singolarmente del tratto che percorre. Ognuno corre alla massima velocità perché 
vuole consegnare il testimone al compagno nella miglior posizione possibile. Non solo per dargli un vantaggio sugli altri, ma 
perché crede nella possibilità di vincere proprio grazie all’impegno di colui che porterà avanti il suo sforzo. E così la pensano 
tutti i quattro atleti. Anche nella direzione di una Banca, arriva questo momento. L’atleta che sta correndo sa che quello davanti 
a lui inizierà lo sprint già quando lo vedrà a distanza. L’istante dopo, i due viaggeranno alla stessa velocità, sincronizzati, e 
applicheranno un meccanismo preciso al centesimo di secondo per avvicinare le mani, quasi per darsi energia a vicenda e far 
viaggiare il testimone, quindi l’intera staffetta, verso il traguardo. 
Ecco, questo è il momento che sto vivendo oggi.
In realtà, la mia corsa è partita molto tempo fa. Era il primo febbraio del 1981 quando lasciai i blocchi di partenza per questa 
sfida nell’allora Cassa Rurale e Artigiana di Casalgrasso. Non pensavo minimamente a quando avrei dovuto lasciare, ma il 2017 
per me sarà l’ultimo anno completo in BCC, perché andrò in pensione nei primi mesi del 2018.
Siccome tutte le gare si preparano definendo una strategia a tavolino, anche per la mia sostituzione l’intero Consiglio di Ammi-
nistrazione ha studiato una soluzione con ampio anticipo. E chi sta correndo con me, davanti a me, pronto a ricevere il testi-
mone, è Mauro Giraudi, nominato Condirettore Generale in modo che possa firmare il bilancio 2017 e presentarsi all’assemblea 
dei Soci 2018 già come l’atleta che porterà avanti per i prossimi anni la corsa della BCC.
Mauro ha 58 anni, è parte della Banca dal 1982, un’esperienza di 35 anni che ha vissuto con grande impegno, professionalità e 
sacrificio. Per continuare la metafora sportiva, potremmo dire che ci siamo allenati insieme, abbiamo sudato insieme, abbiamo 
lavorato insieme come una squadra affiatata, ognuno pronto ad assumere la responsabilità di portare il testimone quando 
sarebbe toccato a lui. Un lavoro che ha già saputo fare egregiamente collaborando negli anni.

Il Direttore Generale - Claudio Porello

Da tempo Claudio e io collaboriamo e lavoriamo insieme cercando di creare il giusto equilibrio tra la spinta commerciale e 
l’identificazione dei rischi. Uno vede l’opportunità, l’altro scorge i pericoli: insieme, cerchiamo di trovare una via di mezzo 
che assicuri alla Banca sviluppo e serenità. Va detto, tuttavia, che non è possibile non assumersi dei rischi, visto che questo è 
il nostro mestiere, ma dovere della Banca è governarli. Per tornare all’atletica, la staffetta è impegnativa, gli altri concorrenti 
sono difficili da battere: nostro compito è restare nella corsia, spingere al massimo senza andare in debito d’ossigeno e spostare 
ogni giorno il traguardo un po’ più avanti.
Claudio mi sta passando il testimone. Sono allenato, sono pronto, ma ho bisogno di una spinta in più: quella di voi Soci.

	 Il Condirettore Generale - Mauro Giraudi

LA STAFFETTA

DA SINISTRA, CLAUDIO PORELLO  
E MAURO GIRAUDI

Il Direttore
e il Condirettore
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I sensori rilevano temperatura e livello di 
anidride carbonica presente nell’ambiente, 
una centralina invia i dati al cloud, vale a 
dire a un computer remoto che li elabora 
e, di conseguenza, regola l’azione dell’im-
pianto di riscaldamento, di condiziona-
mento e di cambio dell’aria. Si chiama 
«Energy Cloud» ed è il sistema ideato da 
Enerbrain, la start-up torinese fondata 
da quattro ragazzi. Tutti hanno alle spalle 
esperienze professionali all’estero, ma 
hanno deciso di tornare all’ombra della 
Mole per sviluppare il loro progetto: Giu-
seppe Giordana e Filippo Ferraris sono 
architetti, Marco Martellaci è un fisico e 
Francesca Freyria è ingegnere ambientale. 
La loro idea è nata quattro anni fa, quando 
l’inverno torinese alternava giornate polari 
ad altre quasi primaverili: la grande escur-
sione termica rendeva quasi impossibile 
mantenere una temperatura confortevole 
all’interno degli edifici. «Non solo per 
una questione di gradi, ma anche di aria 
che, con la presenza di molte persone, si 

riscalda e si satura di anidride carbonica 
– spiega Marco –. Al contrario, con la rile-
vazione continua di dati, il nostro sistema 
si autoregola e “decide” come agire sugli 
impianti, garantendo un’ottimale tempera-
tura e qualità dell’aria». Un’app sul telefo-
nino permette di tenere sotto controllo ogni 
aspetto.
«Gli spazi ideali di applicazione sono 
i grandi ambienti, ad esempio i centri 
commerciali – dice Giuseppe –. Non a 
caso, la nostra prima installazione è stata 
all’8Gallery del Lingotto, ma tra i clienti 
annoveriamo Fca, Autogrill, teatro Cari-
gnano, Scuola Holden e altri importanti 
enti e aziende». Molte delle quali hanno 

scelto Enerbrain perché garantisce loro un 
risparmio del 30% sulle spese di riscalda-
mento e condizionamento. Inoltre, secondo 
alcune analisi, migliore è la qualità dell’aria 
interna, maggiore è il tempo che le per-
sone trascorrono in un centro commer-
ciale, con acquisti maggiori. «In realtà, noi 
siamo partiti con grande entusiasmo pun-
tando sull’aspetto etico del nostro sistema 
– interviene Filippo –: gli edifici generano 
il 40% dei consumi mondiali di energia, 
diminuirli significa far bene all’ambiente e 
alle generazioni future». 
Quest’anno, Enerbrain prevede di fatturare 
3 milioni di euro, ma l’obiettivo è quello 
di vendere all’estero la tecnologia per gli 
«edifici smart». «Per farlo, stiamo comple-
tando la raccolta di 1 milione e mezzo di 
euro di finanziamento – conclude France-
sca –, così da sbarcare in 8 mercati oltre 
confine entro 4 anni e raggiungere gli 
80 milioni di fatturato».

IL SISTEMA ENERBRAIN
UNISCE RISPARMIO ENERGETICO E RISPETTO DELL’AMBIENTE

ARIA MIGLIORE E MINORI SPESE DI RISCALDAMENTO CON APP E CENTRALINA IDEATE 
DA QUATTRO GIOVANI TORINESI PER RENDERE “INTELLIGENTI” GLI EDIFICI

IN ALTO A SINISTRA, 
GIUSEPPE GIORDANA E FILIPPO FERRARIS 

MOSTRANO LA CENTRALINA  
DEL SISTEMA «ENERGY CLOUD»,  

CHE PERMETTE IL CONTROLLO DA 
REMOTO CON TABLET E SMARTPHONE
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continenti, quasi una tv tematica. Il nostro 
reale valore aggiunto è rappresentato dai 
tecnici, una sessantina, che lavorano con 
noi, e dal nostro know how in costante 
crescita nella gestione di compessi pro-
getti organizzativi, in cui restano centrali 
le infrastrutture di rete e le tecnologie di 
comunicazione».

un altro che avesse grandi ricavi, un’ampia 
rete di negozi e marchi riconoscibili da tutti: 
era l’identikit del mondo fashion e luxury». 
Moda e lusso, in parole più semplici. 
Il Gruppo Sintesi già aveva completato 
qualche lavoro in punti vendita Armani e 
Valentino, poi ha creato dei «retail club» 
per i brand di prestigio, ossia delle comu-
nità in cui clienti, produttori, venditori 
potessero confrontare esigenze e pro-
blemi. Li ha analizzati e ha proposto solu-
zioni, quelle che presenta ogni anno a gen-
naio a New York al salone delle tecnologie 
per la vendita e il marketing (non a caso, a 
Norwalk è stata aperta la filiale americana 
dell’azienda, la cui sede è a Torino). «Molti 
progetti sono partiti proprio su richiesta del 
club – spiegano al Gruppo Sintesi –. Tra 
questi, la connessione di duecento bou-
tique Dolce&Gabbana in tutto il mondo, 
mentre ora siamo impegnati con Luxottica 
per l’installazione di monitor giganti sui 
quali trasmettere video promozionali dei 
prodotti presenti negli store dei cinque 

Supermercati e alta moda: sembra una 
contraddizione, ma sono i due comparti 
sui quali il Gruppo Sintesi si è concentrato 
in questi anni. 
Nel 1983, agli albori dell’informatica, la 
società ha iniziato a lavorare nei super-
mercati con un’idea vincente: integrare 
le diverse reti e tecnologie che venivano 
utilizzate per la gestione delle casse, della 
videosorveglianza, dei pagamenti telema-
tici e degli altri dispositivi utilizzati. Il primo 
cliente importante, noto marchio francese 
della grande distribuzione, ha accettato di 
sperimentare questo «supermercato intel-
ligente» in un suo grande punto vendita, 
a patto di pagare solo se tutto avesse 
funzionato. «Ha funzionato, ma nel 2008 
è arrivata la crisi che rischiava di mettere 
in difficoltà il nostro business appena con-
solidato. – raccontano i soci del Gruppo 
Sintesi –. Non abbiamo abbandonato il 
comparto della grande distribuzione orga-
nizzata, che già conosceva e apprezzava 
le nostre competenze, però ce ne serviva 

GRUPPO SINTESI
FA COMUNICARE SUPERMERCATI E PARADISI DELLA MODA

PROGETTA CONNESSIONI E RETI  
PER GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA E FASHION BOUTIQUE DI TUTTO IL MONDO

AZIENDE Punto d’Incontro n 1  •  04• 2017

IN ALTO,
LA SEDE STATUNITENSE 

DEL GRUPPO SINTESI A NORWALK
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fatto nascere il progetto Lmsc, mi piace 
definirlo un “megafono virutale” attra-
verso cui si diffondo le offerte dell’ultimo 
minuto».
Gli utenti sono già 60 mila e per i clienti 
il servizio è completamente gratuito. Ai 
negozianti viene chiesto un abbonamento 
mensile. «In realtà, di fatto il costo è nullo 
perché si ripaga vendendo quella merce 
che, altrimenti, sarebbe stata gettata – 
dice Ivul –. Oltre all’approccio etico, Lmsc 
ha anche un’importante funzione di mar-
keting: portare nei negozi nuovi potenziali 
clienti, visto che la maggior parte di quelli 
che sfruttano le offerte last minute non 
sono usuali avventori».
Lmsc si può scaricare per cellulari con 
sistema operativo iOs, Android e Windows 
Phone. L’applicazione ha già vinto diversi 
premi, anche a livello internazionale, tanto 
che una multinazionale francese è entrata 
a far parte della società (fondata nel 2014) 
con nuovi investimenti: potranno essere 
utilizzati per esportare il servizio in Spagna, 
Romania, Turchia e altre nazioni.

Permette di risparmiare, acquistando ali-
mentari di qualità. Garantisce una drastica 
riduzione dello spreco di cibo. Offre ai pic-
coli negozi la possibilità di contattare nuovi 
clienti. Si chiama «Last minute sotto casa», 
(siglato in Lmsc) ed è l’applicazione svilup-
pata da Massimo Ivul e Francesco Ardito. Il 
principio è semplicissimo: l’utente scarica 
l’app sul proprio smartphone, si iscrive al 
servizio e definisce il tipo di negozi che gli 
interessano e in quale zona. Il commer-
ciante fa altrettanto così, quando a fine 
giornata ha ancora sugli scaffali merce 
invenduta, lancia un’offerta che tutti gli 
iscritti riceveranno immediatamente.
L’utente può anche scegliere l’opzione 
«seguimi», così da visualizzare le occasioni 
che arrivano da tutte le botteghe alimen-
tari che si trovano lungo la strada che sta 
percorrendo.
«L’idea è nata dopo un piccolo sondag-
gio tra i negozianti – spiega Ardito –. 
Tutti hanno confessato di buttare buona 
parte del cibo che rimaneva invenduto: la 
volontà di combattere questo spreco ha 

LMSC: NIENTE SPRECHI
CON LE OFFERTE ALIMENTARI LAST MINUTE 

L’APP FA DIVENTARE LO SMARTPHONE UN MEGAFONO VIRTUALE PER I COMMERCIANTI

QUI SOPRA, I FONDATORI DI LMSC:  
FRANCESCO ARDITO E MASSIMO IVUL

 
SOTTO, LO SVILUPPO DELL’APP
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compiuto importanti investimenti in nuovi 
macchinari, acquistando mietitrebbie, trat-
tori, migliorando l’essicatoio e comprando 
il “Grim”, una macchina che ci permette di 
eserguire trattamenti diversi nelle diverse 
piantagioni di cereali». 
Questi nuovi sistemi permettono ai Galva-
gno di organizzare meglio i tempi di lavoro 
e rendono la loro azienda all’avanguardia. 
Oggi, la loro azienda è una delle migliori 
realtà imprenditoriali del Fossanese, nata 
dalla capacità di unire la tradizione e la 
cultura del lavoro all’innovazione delle 
moderne soluzioni tecnologiche in ambito 
agronomico.

azienda e portano quella marcia in più che 
serviva per fare il salto di qualità. «All’ini-
zio, io e mia moglie ci occupavamo prin-
cipalmente delle trebbiatura di cereali, nel 
periodo della raccolta di frumento, grano 
e fagioli – racconta Vittorio –. A questo, 
si aggiungeva lo sgombero neve nella 
stagione invernale, così da ottimizzare gli 
investimenti per le macchine e da avere 
un periodo di lavoro maggiore. Da quando 
hanno iniziato ad affiancarmi Alessandro 
e Ivano abbiamo ampliato ulteriormente 
il numero di servizi offerti, puntando a 
specializzarci nelle diverse attività da con-
toterzisti». Così i Galvagno vengono chia-
mati anche per la trebbiatura della soia, 
per il livellamento dei campi, installazione 
impianti per l’essicazione dei cereali e si 
occupano anche di escavazioni.
«Abbiamo capito che crescere sarebbe 
stata l’unica via per rimanere competi-
tivi sul mercato – dicono Alessandro e 
Ivano –. Ecco perché nel 2014 abbiamo 

Una storia di famiglia, una storia di lavoro. 
Una storia che inizia a Murazzo nel marzo 
del 1965, quando Vittorio Galvagno scom-
mette su se stesso e, per il suo futuro, sce-
glie la professione di agricoltore. In realtà, 
decide anche di fare il contoterzista. Non 
è un mestiere facile, servono sacrificio e 
passione, tuttavia ogni nuovo incarico va 
ad alimentare il bagaglio di esperienze 
che Vittorio costruisce negli anni, quelle 
esperienze che gli permettono, poco per 
volta, di affrontare ogni impegno con più 
sicurezza e più efficienza. Perché questo 
chiedono i clienti, anche loro coltivatori: 
vogliono un lavoro fatto per bene, un lavoro 
fatto con amore. 
Ed è proprio l’amore che rafforza l’azienda. 
Il 5 maggio 1973, Vittorio sposa Esterina 
Olivero. Dalla loro unione, nel 1974 nasce 
Alessandro e, due anni dopo, Ivano. Cre-
scono ammirando quanto fa il loro papà, 
imparano e si appassionano alla stessa 
attività. Dal ’93, entrambi entrano in 

GALVAGNO
CONTOTERZISTI A MURAZZO DA 50 ANNI 
NEL 1965 VITTORIO AVVIA L’AZIENDA, CHE I FIGLI ALESSANDRO E IVANO  
CONSOLIDANO CON NUOVI INVESTIMENTI E NUOVE TECNOLOGIE

CON MACCHINARI ALL’AVANGUARDIA, 
LA GALVAGNO PUÒ AFFRONTARE  

QUALSIASI LAVORO AGRICOLO, SU DIVERSE 
SUPERFICI E DIVERSE COLTURE
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La passione per la moda e la sartoria unita 
al rigore della competenza manageriale: 
sono queste le due principali componenti 
di Ajarà e dei due soci che hanno rile-
vato l’attività nel 2014. Giulia, 35 anni, ex 
modella e anima dell’azienda e Gianfabio, 
55 anni, manager e consulente aziendale.
Insieme, hanno deciso di fondere interessi 
ed abilità per dar corpo alla loro passione: 
creare, nel settore Retail, una realtà in cui 
la proposta poggi su prospettive alterna-
tive possibili ed esclusive, con filosofia ed 
approccio differenti. Una visione nuova, 
contemporanea, costantemente attenta e 
pronta a cogliere i cambiamenti istantanei 
del settore. Sensibile a ricercare e recepire 
le tendenze, i tessuti, i pigmenti e gli stili di 
vita e di moda emergenti. 
Abile nel raffigurare la donna, declinando 
momenti e motivi con un tocco personale 
raffinato, originale nella sua portabilità, 
senza mai rinunciare alla fruibilità quoti-
diana dell’“Easy to Wear”, vero piacere di 
chi ama essere fashion. Una formula che 
trova consenso in un bacino di domanda 
sempre più ampio e che va oltre il territorio 
locale. Quattro i punti vendita dislocati in 
diversi quartieri di Torino, ognuno con la 
propria identità. «Le nostre proposte sono 
rigorosamente Made in Italy» commenta 
Gianfabio. «Con il nostro brand “AJARÀ”, 
le nostre idee, realizzate con il supporto e 
la collaborazione di selezionati stilisti, ven-
gono elaborate utilizzando tagli, tessuti e 
colori in modo da personalizzare ancor di 
più la nostra proposta ed i nostri modelli» 
– aggiunge Giulia –. Il punto vendita di 
Piazza Solferino 3 bis, principal store, è 
aperto 7 giorni su 7. «Oltre alla ricercatezza 
degli outfit proposti – sottolinea Giulia – il 
nostro impegno è volto alla valorizzazione 
del servizio offerto, per rendere l’acquisto 
di un capo un’esperienza gratificante”.
La professionalità dei collaboratori si 
affianca alla ricercatezza del prodotto e 

AJARÀ
THE PERSONAL TOUCH APPEALING 

TRENDY FASHION STORES, A TORINO

alla passione dei due proprietari, capaci di 
coniugare accessibilità a elevati standard 
qualitativi.

Un’atmosfera accogliente nell’esclusiva 
location di Piazza Solferino 3 bis, e nei 
punti vendita di via Principi d’Acaja 19, 
via Nizza 164 c/bis e via Barletta 99. 

PER SCOPRIRE TUTTE LE NOVITÀ 
	 Ajarà srl
	 ajara_srl
	 www.ajarasrl.it
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via Cigna 96 a Torino, all’interno 17/D.  
«È uno spazio del fare aperto al pubblico, 
un’officina ricavata dentro una ex fabbrica 
ristrutturata, dove molti riscoprono il pia-
cere del lavoro manuale – dice Pasquale –. 
Ogni anno organizziamo una summer 
school di 10 giorni alla quale partecipano 
spesso stranieri che, qui in vacanza, ne 
approfittano per scoprire i segreti dello 
stile italiano, apprezzato in tutto il mondo». 
«Capita spesso che vengano da noi anche 
torinesi e residenti delle città vicine – 
aggiunge Giuseppe –: non avendo un 
angolo in cui coltivare la loro passione, 
sfruttano il nostro maker space per tra-
sformare le loro idee in oggetti concreti, 
sempre sfruttando materiali di recupero, 
legno, ferro, attrezzi e tanta fantasia».

Alessandro –. L’attenzione all’ambiente è 
parte del nostro essere, una scelta etica e 
di marketing che viene apprezzata soprat-
tutto all’estero». Non a caso, la maggio-
ranza dei clienti è oltre confine e apprezza 
la qualità dei prodotti Izmade attraverso i 
cataloghi sul web. 
Tuttavia, questa è solo una delle attività, 
perché lo studio disegna e crea anche 
arredi su misura, elementi unici che si 
adattano perfettamente alle richieste dei 
committenti. 
Inoltre, si occupa di tutti gli aspetti dell’in-
terior design, dai colori delle pareti alla 
disposizione dei mobili all’organizzazione 
degli spazi. Infine, e questa è la novità 
principale, propone corsi e attività edu-
cational nel suo nuovo «maker space» in 

L’utilità di recuperare, la fantasia dell’ide-
are, il bello del fare: Izmade è tutto questo. 
Nata dall’idea di tre giovani architetti, Giu-
seppe Vinci, Alessandro Grella e Pasquale 
Onofrio, che hanno voluto essere anche 
artigiani puntando, quattro anni fa, sul 
design di elementi d’arredo e sulla proget-
tazione di interni. 
Sono loro stessi a costruire ogni pezzo 
utilizzando materiali di scarto, così da con-
trollare ogni passo del processo produttivo. 
Così, ad esempio, le listelle di legno di tap-
parelle dismesse sono diventate un ele-
mento strutturale e decorativo delle libre-
rie installate nel rinnovato Informagiovani 
di via Garibaldi a Torino. «Anche l’energia 
che utilizziamo nei nostri uffici e laboratori 
è prodotta da fonti rinnovabili – spiega 

IZMADE
L’ARTE DI FARE E RECUPERARE
DESIGN E MANUALITÀ, ARREDI E PEZZI UNICI, CON UN «MAKER SPACE» APERTO A TUTTI

I PRODOTTI IZMADE IN ESPOSIZIONE  
E HOBBYSTI AL LAVORO NEL 

«MAKER SPACE» DI VIA CIGNA
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per il fatto di essere donna, quanto per la 
mia età: pochi si fidavano di una ragazza 
giovane, senza grandi esperienze». 
Le prime risposte avute da architetti e altri 
professionisti sono state negative. «Ho let-
teralmente bussato a parecchie porte, c’è 
voluto tempo per trovare ascolto, ma poi 
sono arrivati i primi incarichi e ho affrontato 
ogni lavoro con il massimo impegno, pun-
tando sulla qualità: i clienti hanno apprez-
zato e ho cominciato a essere conosciuta 
nel settore del restauro» aggiunge. 
Adesso le commesse non mancano, arri-
vano con il passaparola da privati che 
acquistano quadri nei mercatini o, soprat-
tutto, da parrocchie e curie. «Ho lavorato 
con il Museo Diocesano di Fossano e con 
altri enti ecclesiastici o associazioni, ma 
capita anche di servire collezionisti o per-
sone che, semplicemente, vogliano siste-
mare pezzi appartenuti a nonni o lontani 
parenti – precisa Silvia –. Mi occupo soprat-

tutto di dipinti su tela e tavola, statue lignee 
policrome e dorature. Spesso ho sotto mano 
opere molto belle, anche se poco cono-
sciute, e ogni volta mi affascina come artisti 
e artigiani dei secoli passati abbiano saputo 
lavorare con passione e abilità estrema, 
una maestria incredibile al servizio della 
bellezza: sono orgogliosa di contribuire a 
mantenere questo patrimonio».

È sempre stata una bambina a cui piaceva 
avere “le mani in pasta”. Non solo cucinare, 
ma fare qualsiasi attività pratica: decorare, 
fare piccole riparazioni, addirittura cambiare 
le rotelle della bici. E la scuola non ne ha 
risentito, studiava volentieri e al liceo scien-
tifico ha scoperto la sua passione: le lezioni 
del professore di disegno e storia dell’arte 
Mauro Re, scomparso anni fa, l’hanno 
affascinata al punto da indurla a iscriversi 
all’Accademia di Belle Arti. 
Conclusi gli studi, ha passato alcuni anni 
“a bottega”, a farsi le ossa al fianco di un 
restauratore d’esperienza. 
Poi, nel 2006, la scelta più impegnativa: 
mettersi in proprio.
È la storia di Silvia Dolce che, una decina 
d’anni fa, ha aperto la sua, di bottega, lo 
Studio Dulcinea a Fossano. «Ho sentito che 
quello era il momento per farlo, per affron-
tare il rischio di avere un’attività tutta mia 
– racconta –. Non è stato facile, non tanto 

SECOLI DI BELLEZZA
NEI QUADRI RESTAURATI DA DULCINEA DI SILVIA DOLCE

LAVORA SU ANTICHI DIPINTI E STATUE LIGNEE POLICROME NEL SUO STUDIO A FOSSANO

PRECISIONE, PAZIENZA E PASSIONE  
SONO LE QUALITÀ INDISPENSABILI  

PER RESTAURARE OPERE D’ARTE



VIAGGIARE CON BCC Punto d’Incontro n 1  •  04• 2017 PROGETTO GIOVANI Punto d’Incontro n 1  •  04• 2017

12

scuole tennis del Cuneese, nella maggior 
parte delle quali da qualche anno si applica 
il “Fit junior program”. «È un programma 
di attività e di allenamento sviluppato 
appositamente per i più piccoli – spiega 
Priotti –. Un protocollo all’avanguardia per-
ché garantisce più divertimento e si occupa 
di una proposta motoria in linea con l’età 
dei bambini: nelle prime uscite sul campo, 
i bambini utilizzano una racchetta più leg-
gera e palline più grandi, che consentono 
loro subito di avviare scambi con i compa-
gni». Così i giovanissimi si sentono subito 
protagonisti e capaci di giocare. Per quelli 
tra i 5 e i 10 anni c’è l’avviamento al tennis, 
che poi diventa un allenamento più speci-

fico con la scuola tennis che arriva fino ai 
16 anni. «Tutti i ragazzi hanno un diario 
didattico, kit da completare che prevede 
esercizi fisici e tecnici – riprende Priotti –. 
Così si migliora non solo l’uso dell’attrezzo, 
ma anche la motricità e la coordinazione, 
basi per uno sviluppo armonico del loro 
corpo: in altre parole, il tennis non è più 
da considerare uno sport asimmetrico, ma 
un’attività che permette una crescita armo-
nica dei giovani».
A Fossano sono 52 gli iscritti alla scuola 
tennis dello Sporting Club, seguiti da uno 
staff di professionisti e preparatori atletici 
specializzati nello sport per bambini, sem-
pre certificati dalla Federazione Tennis. 
Ancora Priotti: «I nostri atleti partecipano a 
tornei e gare per agonisti e non, e si sen-
tono parte di un gruppo affiatato, grazie 
anche alle divise che la BCC ci ha donato. 
Negli allenamenti e nelle partite, svilup-
pano anche un’atteggiamento psicologico 
più sicuro, capiscono come poter contare 
su se stessi. Tutto questo divertendosi, 
aspetto fondamentale per avvicinare sem-
pre più giovani al tennis».

Nel tennis, si chiama “ace” il colpo vincente 
sul servizio, quello che, alla prima battuta di 
uno scambio, porta immediatamente un 15. 
E “Non solo ace” è il nome della scuola ten-
nis presente presso lo Sporting Club di Fos-
sano, tre parole che racchiudono la filosofia 
della stessa scuola: garantire il divertimento 
dei bambini, puntare sul loro entusiasmo 
per farli crescere motoriamente e uma-
namente e, nel caso in cui dimostrino una 
spiccata attitudine nell’uso della racchetta, 
fare “ace” e vederli diventare dei campioni.
A coordinare tutta l’attività è Fulvio Priotti, 
tecnico nazionale della Fit (Federazione ita-
liana tennis) e fiduciario federale. In altre 
parole, Priotti è colui che certifica tutte le 

NON SOLO ACE
LA SCUOLA TENNIS DELLO SPORTING CLUB DI FOSSANO

IL TECNICO FEDERALE FULVIO PRIOTTI COORDINA LO STAFF  
CHE SEGUE I BAMBINI NELLA LORO CRESCITA TECNICA E UMANA

12

IL GRUPPO DELLA 
SCUOLA TENNIS “NON SOLO ACE”  
CON LE DIVISE DONATE DALLA BCC
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IL GIARDINO DEI SOGNI
NUOVO CONCORSO

RIVOLTO ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA E DELLA PRIMARIA  
DELLA PROVINCIA DI CUNEO E DI TORINO

Dopo il successo ottenuto con il progetto 
“Salvadanaio dei Sogni” si è deciso di 
rinnovare il concorso rivolto alle scuole 
dell’infanzia e della primaria della provin-
cia di Torino e Cuneo. 
Quest’anno il tema è il Giardino dei Sogni, 
perché il giardino è un elemento che deve 
essere coltivato, così come i valori e i sogni 
all’interno di ognuno di noi. Hanno aderito 
al progetto 175 classi, con oltre 4.000 
alunni di 25 Comuni.

Il concorso è legato alla Fondazione Forma 
Onlus del Regina Margherita di Torino e ha 
la finalità di sensibilizzare i bambini e le 
famiglie sulle diverse realtà e difficoltà che 

ogni giorno alcune persone devono affron-
tare. Il concorso è volto alla creazione di 
un giardino dei sogni che potrà essere fan-
tastico o reale, lasciando libera interpreta-
zione alle classi e agli alunni. 
Molto spesso i bambini malati degenti in 
ospedale non possono uscire e giocare 
come gli altri bimbi, per questo motivo il 
Giardino dei Sogni può essere un luogo 
immaginario in cui anche le persone meno 
fortunate possono correre e giocare senza 
pensieri.
È stato consegnato un kit ad ogni classe 
aderente all’iniziativa contenetene una 
scatola di cartone offerta dal Consorzio del 
Peperone di Carmagnola, una confezione 
di pastelli a cera, una confezione di acque-
relli, un panetto di DAS e una colla vini-
lica. La novità di quest’anno sono le due 
categorie distinte, per l’infanzia e per la 
primaria e i premi raddoppiati per le classi. 
I lavori verranno infatti giudicati da una 
commissione durante la prima domenica 
della Sagra del Peperone (03 settembre 
2017) e oltre ai classici primi tre classi-
ficati per ciascuna categoria si affian-
cano un premio speciale per originalità 
e innovazione per l’infanzia e uno per la 
primaria e cinque premi speciale web per 
categoria, destinati ai lavori che otterranno 
più “mi piace” sulle fotografie pubblicate 
nella pagina di Facebook della Banca.  
I lavori dovranno essere consegnati entro il 
05 giugno e le fotografie per votare online 
verranno pubblicate nei giorni successivi.

CINQUE “PREMIO SPECIALE WEB” 

I CINQUE “PREMIO SPECIALE WEB”, per ciascuna categoria, 

saranno destinati ai lavori che otterranno più “MI PIACE” 

sulle fotografie pubblicate nella pagina di Facebook 

della Banca (Bcc Casalgrasso e Sant’Albano Stura)

Il periodo valido per la votazione verrà reso noto 

direttamente sulla pagina Facebook

PREMI CLASSICI

• 1° Classificato

• 2° Classificato

•  3° Classificato

• PREMIO SPECIALE
Per originalità e innovazione

PER CIASCUNA CATEGORIA

LE OPERE VINCITRICI SARANNO PREMIATE
DOMENICA 3 SETTEMBRE 2017 

NEL CORSO DELLA SAGRA DEL PEPERONE DI CARMAGNOLA

banca8833.bcc.it

LE FOTO VERRANNO PUBBLICATE

SUL SITO DELLA BANCA WWW.BANCA8833.BCC.IT 

E SULLA PAGINA DI FACEBOOK

PROMOSSO DALLA BCC DI CASALGRASSO E SANT’ALBANO STURA
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Conosciamoli meglio!
28 anni, socio della banca, ha conseguito la laurea  specialistica in Medicina e Chirurgia con voto finale 110.

DAVIDE GHIBAUDO

19 anni, socia della banca, si è diplomata con 100 presso 

il liceo scientifico paritario “Don Bosco” di Lombriasco.

CHIARA GALLO
20 anni, socia della banca, si è diplomata con 100 presso il liceo classico statale “Vincenzo Gioberti” di Torino.

BIANCA VALLINO

26 anni, socia della banca, ha conseguito la laurea specialistica in Letteratura, Filologia e Linguistica italiana con voto finale 110 e lode e dignità di stampa.

MARTA DONETTO
27 anni, socia della banca, ha conseguito la laurea 

specialistica in Economia e Management Internazionale 

con voto finale 110 e lode.

MARTINA BORDON

I PREMIATI 
2016-2017
UNDICI GIOVANI TALENTI

NEL CORSO DEL 2016, HANNO CONSEGUITO 
RISULTATI SCOLASTICI MERITEVOLI 

PER I QUALI VERRANNO PREMIATI
DURANTE L’ASSEMBLEA DEL PROSSIMO 5 MAGGIO
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23 anni, socio della banca, ha conseguito la laurea 

triennale in Economia Aziendale con voto finale 110 e lode.

FABIO OPERTI

29 anni, socia della banca, ha conseguito la laurea  specialistica in Medicina e Chirurgia con voto finale 110.

SABRINA SERGI

27 anni, socia della banca, ha conseguito la laurea 

specialistica in Medicina e Chirurgia con voto finale 110 e lode.

ELENA PARLAGRECO

19 anni, socio della banca, si è diplomato con 100 presso il liceo scientifico “8 Marzo” di Settimo Torinese.

RICCARDO VILLA

23 anni, socia della banca, ha conseguito la laurea 

specialistica in Scienze della Mediazione Linguistica  

con voto finale 110 e lode.

SERENA GARIGLIO

20 anni, socio della banca, si è diplomato  in Amministrazione, Finanza e Marketing con 100 presso l’istituto “G. Valluri” di Fossano.

FILIPPO BRUNO
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TERMINE PRENOTAZIONE PER LA CENA: VENERDÌ 28 APRILE 2017
Come di consueto, l’adesione alla cena dovrà essere comunicata in filiale ove potrete ritirare il BUONO INGRESSO, il TAGLIANDO 
e il NOMINATIVO, non cedibile ad altra persona. La mancata consegna di tale Buono comporterà l’esclusione dalla serata. Vista la 
previsione di una partecipazione significativa, per ragioni organizzative vi raccomandiamo la prenotazione in tempo utile. Infine, siete 
pregati di informare il personale di filiale dell’eventuale impossibilità a presenziare.

Il Consiglio di Amministrazione insieme alla Direzione e ai dipen-
denti accoglierà i soci in Assemblea per condividere il Bilancio di 
esercizio dell’anno 2016. Debito spazio sarà riservato alla lettura 
non soltanto dei dati riepilogativi di bilancio, ma anche all’esposi-
zione delle politiche amministrativa, gestionale e commerciale fin 
qui perseguite. I Soci saranno chiamati, per alzata di mano, ad 
approvare il bilancio e l’operato della gestione. 
L’assemblea infatti costituisce il momento comunitario della par-
tecipazione sociale. Durante l’Assemblea verranno premiati alcuni 
Soci fondatori e di anzianità di Casalgrasso e di Sant’Albano Stura 

e undici ragazzi che hanno conseguito risultati scolastici meritevoli 
di lode. Terminata l’Assemblea, le ampie sale del ristorante Lago 
dei Salici di Caramagna Piemonte ospiteranno la tradizionale cena 
riservata a tutti i Soci. 
Poi, festa in musica, con le note e l’allegria di Giulio Mallamo, 
accompagnato dal saxofonista Diego Mascherpa e dalla voce di 
Michela Mosso.

Vi aspettiamo numerosi

Alberto Osenda

ANNOTATE IN AGENDA: 05 MAGGIO 2017
ASSEMBLEA SOCIALE E A SEGUIRE CENA PER TUTTI I SOCI

VENERDÌ 05 MAGGIO 2017
Lago dei Salici • Caramagna Piemonte (CN)

Strada Reale, 12 • Tel. 0172 89236

> Ore 16,30  Assemblea Sociale  > Ore 20,00  Festa del Socio
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AVVISO DI CONVOCAZIONE
I Soci della Banca di Credito Cooperativo di Casalgrasso e Sant’Albano Stura sono convocati in

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA
indetta per il giorno 28 Aprile 2017 in prima convocazione presso la sede amministrativa della Banca in Carmagnola (TO)  

Via Chieri, 31 alle ore 12,30 e per il giorno Venerdì 05 Maggio 2017 alle ore 16,30 in seconda convocazione,  
presso il Ristorante Lago dei Salici in Caramagna Piemonte (CN), Strada Reale, 12 per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1.	 Informativa sulla riforma del Credito Cooperativo. Progetti di costituzione dei Gruppi bancari cooperativi. Discussione e deliberazione di intenzione 

di adesione ad un Gruppo.
2.	 Bilancio al 31 dicembre 2016: deliberazioni inerenti e conseguenti.
3.	 Politiche di remunerazione. Informative all’assemblea.
Potranno prendere parte all’Assemblea tutti i Soci che, alla data di svolgimento della stessa, risultino iscritti da almeno novanta giorni nel Libro dei Soci.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente – Alberto Osenda

PROMEMORIA PER I NOSTRI SOCI 
Nella previsione che, in prima convocazione, non si raggiunga il numero di Soci richiesto per la valida costituzione dell’Assemblea (Art. 27 Statuto)  

si ritiene che la stessa avrà luogo in seconda convocazione il giorno:

VENERDÌ 05 MAGGIO 2017 ORE 16,30
presso il Ristorante Lago dei Salici in Caramagna Piemonte (CN) • Strada Reale, 12

N.B.: Per l’autentica delle deleghe, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto, il socio potrà recarsi presso uno degli sportelli della Banca nell’orario di apertura al pubblico.

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI DELLA BCC
DI CASALGRASSO E SANT’ALBANO STURA

ASSEMBLEA 2017

• 	 Per consentire la rilevazione delle presenze in Assemblea si raccomanda di presentarsi 
muniti di documento di identità e del TAGLIANDO NOMINATIVO D’INGRESSO 
ricordando che è strettamente personale e non può essere ceduto a terzi.

• 	 I Soci impossibilitati a partecipare personalmente possono farsi rappresentare da 
altro socio, che non sia amministratore, sindaco o dipendente della società, mediante 
delega scritta con firma del delegante autenticata a norma di Statuto.

• 	 Il socio che intenda delegare altro socio dovrà presentarsi presso gli sportelli della banca 
per l’autentica della firma apposta sulla delega, ai sensi dell’Art. 25 dello Statuto.

• 	 Ogni socio non può ricevere più di una delega ai sensi 
dell’Art. 25 dello Statuto.

• 	 Si rende noto che la bozza del bilancio, le relazioni ad esso 
riferite e la documentazione inerente ai punti elencati 
nell’ordine del giorno sono disponibili presso le sedi e le 
filiali della banca (rif. Art. 2429 Codice Civile).

• 	 Dovendo garantire la regolarità dello svolgimento dei lavori, 
si invita alla puntualità.
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il loro significato e per la loro qualità. All’in-
terno del laboratorio si possono trovare 
oggetti curiosi che insegnano ai ragazzi 
come sono composti alcuni materiali di 
scarto industriale e come sono assemblate 
alcune componentistiche. Alcuni esempi 
potrebbero essere: i coni utilizzati per i 
filati, le camere ad aria delle biciclette, i 
bulloni, gli scarti delle bottiglie di plastica 
che non possono essere gonfiate a causa 
di difetti di fabbricazione… e molto altro.
“Giocare con il riciclo sperimentando da 
soli è un’attività formativa importante che 
sviluppa la fantasia dei bambini” com-
menta Antonietta, che insieme a Laura e 
Maria Cristina accoglie ogni mercoledì e 
giovedì insegnanti, bambini, ragazzi che 
vogliano approfittare del materiale espo-
sto. “Il vero problema è reperire il mate-
riale – commenta Laura – che spesso 

Quanto è importante per un bambino 
pensare e rielaborare un concetto o un 
oggetto? Remida è il primo Centro di rici-
claggio creativo dei rifiuti di Torino e nasce 
con l’obiettivo di far rivivere gli scarti indu-
striali e far conoscere come è composto 
materiale di vario genere, all’interno di un 
laboratorio innovativo.
Il progetto è stato inaugurato nel 2001 
ed è in sinergia tra le Città di Torino e 
Reggio Emilia, per favorire la collabora-
zione in campo educativo e per lo svi-
luppo della cultura responsabile e soste-
nibile del territorio.
L’obiettivo del Centro è la raccolta e la 
distribuzione di materiali recuperati: carta, 
cartone, ceramica, plastica, cordami, 
cuoio, gomma, legno. Questi materiali 
sono a disposizione di scuole e associa-
zioni, per essere riutilizzati e valorizzati, per 

REMIDA
CENTRO RICICLAGGIO CREATIVO DI TORINO

L’ARTE DEL RICICLO

viene buttato dalle aziende e che non viene 
recuperato. Per noi è difficile creare una 
rete territoriale che ci supporti nella rac-
colta di scarti e molte aziende purtroppo 
non ci conoscono”. 
Le fabbriche e le aziende potrebbero con-
tribuire a smaltire alcuni rifiuti e scarti di 
produzione rendendo possibile un riutilizzo 
da parte dei bambini e facendo rinascere 
alcuni oggetti che andrebbero buttati. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI 

	 Tel. 011 20520/20897 
	 remida@comune.torino.it 
	 Magazzino Remida 

	 via Modena 35 - Torino

i 	 Orari
	 mer. 9.00-13.00 / gio. 14.00-17.00
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I cantonieri del Comune di Sant’Albano Stura 
ora hanno uno strumento che consentirà loro 
di lavorare meglio: è il furgone Iveco Daily che 
l’Amministrazione comunale ha acquistato 
grazie al contributo di 18 mila euro concesso 
dalla BCC di Casalgrasso e Sant’Albano Stura, 
con il quale è stata finanziata l’intera spesa. 
«Il mezzo che era in dotazione ai cantonieri 
ormai era vecchio e inutilizzabile – spiega il 
sindaco di Sant’Albano Stura Giorgio Boz-
zano –, ma senza il contributo della BCC non 
avremmo potuto cambiarlo: voglio ringraziare 
pubblicamente la banca perché ci ha aiutati 
in modo concreto, fornendo un mezzo indi-
spensabile per le manutenzioni e il trasporto 
di materiali». Tutte le Amministrazioni comu-
nali, soprattutto quelle dei paesi più piccoli, 
da tempo hanno difficoltà nel portare avanti 

la loro azione perché continuano a diminuire 
le risorse che lo Stato assegna loro. «Cono-
sciamo le difficoltà che, quotidianamente, 
devono affrontare gli enti locali – dice Alberto 
Osenda, presidente della BCC di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura –. Per questo, da sempre 
supportiamo i Comuni nella loro azione ammi-
nistrativa assegnando contributi e finanzia-

menti che vadano a vantaggio di tutti: favorire 
lo sviluppo è la nostra missione di banca del 
territorio». «Non è la prima volta che la BCC 
di Casalgrasso e Sant’Albano Stura ci dà 
una mano – riprende il sindaco Bozzano –. 
È importante sapere di poter contare su un 
istituto di credito che si dimostra sempre sen-
sibile e presente in caso di necessità».

NUOVO FURGONE PER I CANTONIERI
AL COMUNE DI SANT’ALBANO STURA

GRAZIE AL CONTRIBUTO DELLA BCC DI CASALGRASSO E SANT’ALBANO STURA

Nove aziende che fanno parte della Società 
Ortofrutticola di Mutuo Soccorso hanno cre-
ato una specialità, l’hamburger Parlapà, rea-
lizzato con prodotti allevati, cresciuti e lavo-
rati sul territorio, per dare origine a qualcosa 
di sfizioso e innovativo che potesse permet-
tere di esportare il nome della città di Carma-
gnola anche al di fuori del Piemonte. La sede 
del lancio del progetto è Ortoflora 2017, il 9 
aprile, durante la Fiera Provinciale dei bovini 
di razza piemontese. «Volevamo lanciare 
un prodotto nuovo, buono, sfizioso e sano 

– dichiara il coordinatore del gruppo, Luca 
Palermo – che racchiudesse le eccellenze del 
nostro territorio». E sano lo è davvero. Ciò che 
rende questo hamburger speciale è l’unione 
dei diversi elementi che lo compongono: la 
carne è marchiata Coalvi, con un cuore di 
prosciutto di spalla cotta dell’Azienda Agri-
cola Tosco. Il piatto è composto da una salsa 
speciale prodotta dall’Azienda Agricola Sedici 
e il pane, di orzo farine e semi, è prodotto dal 
Panificio Fabaro. Entrambi utilizzano il miele 
di Rolfo, sia per la lievitazione che per amal-

gamare gli ingredienti. Gli altri due elementi 
che arricchiscono il piatto sono le verdure di 
stagione dell’Azienda e Agricola Coltivathor 
e i peperoni quadrati di Carmagnola dell’A-
zienda Agricola Zappino. L’hamburger viene 
servito da tre ristoranti locali: Osto Bruma, 
Antica Trattoria Monviso e Caffetteria Risto-
rante San Filippo. «Ogni prodotto che com-
pone l’hamburger proviene dal nostro territo-
rio, ed è controllato in maniera approfondita» 
conclude Luca Palermo. Oltre ad Ortoflora, il 
Parlapà verrà presentato anche durante la 
Sagra del Peperone 2017.

NASCE
PARLAPÀ
L’HAMBURGER A CARMAGNOLA 
A KM ZERO
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Pareti per principianti, corsi per bambini, 
percorsi per esperti: Big Wall è tutto questo 
e ancora di più. È la palestra di arrampi-
cata aperta a Carmagnola dal 18 dicembre 
scorso in viale Garibaldi 24B. 
È stata ricavata nell’ex cinema Margherita, 
ristrutturando e valorizzandone gli interni, 
che ora ospitano tutto il necessario per pra-
ticare il free climbing in un ambiente sicuro 
e accogliente. «L’idea iniziale era quella di 
allestire solo una piccola parete, poi ci siamo 
lanciati nel realizzare un’intera palestra» rac-
conta Davide Duz, uno dei tre soci insieme a 
Federico Bergia e Simone Cortassa. 

C’è voluto un anno e mezzo per rifare il 
tetto, completare gli impianti, sistemare 
l’area relax, creare spogliatoi confortevoli, 
mettere i materassoni a terra per assorbire 
le cadute, fissare le corde di sicurezza, 
installare le videocamere interne e, ovvia-
mente, innalzare le pareti da arrampicata. 
«È tutto passato da quella porta – scherza 
Simone, indicando l’ingresso –. Una fati-
caccia, ma ne è valsa la pena». Lo confer-
mano i tantissimi iscritti, quasi 500 che, 
ad ora, fanno di Big Wall la sesta società 
affiliata Fasi (Federazione Arrampicata 
Sportiva Italiana). 
Oltre che da Carmagnola, parecchi clim-
ber arrivano da Moncalieri, Chieri, Bra, 
Saluzzo, Racconigi, Carignano e altri centri 
vicini. «Si è verificato quanto speravamo – 
interviene Federico –: abbiamo creato un 
servizio di cui si sentiva l’esigenza, visto 
che il movimento è in costante crescita». 
Anche per questo, tutti i tre soci e altri 
istruttori sono impegnati quasi quotidiana-
mente in corsi destinati sia a esperti sia a 

DENTRO L’EX CINEMA DI CARMAGNOLA UNA GRANDE PALESTRA DA ARRAMPICATA 
CON PARETI PER TUTTI, DAI PRINCIPIANTI AGLI ESPERTI

principianti, perché tutti possono arrampi-
care, facendo uno sport completo e diver-
tente. «Particolarmente adatto a sviluppare 
le capacità motorie dei bambini – riprende 
Davide –. Non a caso, abbiamo avviato 
collaborazioni con le scuole e tante fami-
glie hanno iniziato a portare qui i loro figli. 
Per i più piccoli, la sfida non è tanto con gli 
altri, ma con la “montagna” che, quando 
viene scalata, fa aumentare l’autostima e 
la fiducia dei ragazzi in se stessi». 
Le pareti si differenziano per specialità: ci 
sono i circuiti, che compendono almeno 
una trentina di movimenti con difficoltà 
crescenti, e i boulder, che simulano l’ar-
rampicata su massi, con meno movimenti, 
ma più impegnativi.
Big Wall ha già ospitato una gara di fede-
razione, mentre altri eventi sono in via di 
definizione. 

CI TROVATE SU INTERNET
	 www.bigwallclimb.com
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al Salice: due turni da tre settimane cia-
scuno in cui i bambini (calciatori e non) 
potranno restare dalle 8 alle 18 nei locali 
parrocchiali dove si organizzeranno giochi, 
spazio compiti, esperienze laboratoriali 
(come pasta e sale o decoupage), sport. 
Oltre a giornate in piscina e gite.
«Questo progetto ha permesso alla nostra 
società di ampliare i servizi offerti alle fami-
glie, con opportunità di svago e di sport per 
chi non ama il calcio» ha spiegato Franco 
Canavesio. È stato eletto vicepresidente lo 
scorso 22 marzo, quando tutto il direttivo è 
stato rinnovato. Questi gli altri componenti: 
Piergiacomo Mondino (tesoriere), Danilo 
Toti (responsabile tecnico), Samuele Mon-
dino (assistente tecnico), Giacomo Rossi 
(consigliere). 
Nuovo presidente è stato designato Paolo 
Gattino. «Sono sicuro che l’Asd Salice 
crescerà ancora grazie all’entusiasmo di 
tutti i volontari che impegnano qui il loro 
tempo, proseguendo la strada tracciata da 
Domenico Mancardi che mi ha preceduto». 

«Non solo calcio» è il progetto lanciato 
dall’Asd Salice di Fossano per offrire ai 
suoi iscritti attività diverse rispetto a quella 
sportiva. L’iniziativa, sostenuta dalla Bcc di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura, si arti-
cola in una doppia proposta: il doposcuola 
e l’Estate al Salice. Entrambe saranno por-
tate avanti nei locali della parrocchia del 
Salice di Fossano, che da sempre è un 
punto di riferimento per tanti bambini e 
tante famiglie della città.
Le iscrizioni sono già aperte e si ricevono 
al campo del Salice il martedì e giovedì 
dalle 17,30 alle 19,30. La nuova stagione 
della società si aprirà a maggio e quella 
appena conclusa ha visto una nuova cre-
scita dell’associazione, alla quale hanno 
aderito 160 bambini e giovanissimi. Oltre 
a partecipare ai campionati di calcio, nel 
periodo scolastico sono stati tantissimi 
quelli che hanno preso parte al doposcuola 
tre pomeriggi a settimana con momenti 
di studio, momenti ludici e laboratori. 
Durante le vacanze, invece, partirà l’Estate 

NON SOLO CALCIO
DOPOSCUOLA ED ESTATE RAGAZZI AL SALICE DI FOSSANO

UN PROGETTO PER AMPLIARE I SERVIZI OFFERTI ALLE FAMIGLIE

RINNOVATO ANCHE IL DIRETTIVO CON PAOLO GATTINO NUOVO PRESIDENTE

E lo stesso Mancardi ha voluto sottoline-
rare il piacere «nel vedere Paolo alla guida 
del Salice perché, oltre a essere sempre 
stato il mio braccio destro, è uno dei miei 
migliori amici. Lascio l’incarico con la sod-
disfazione di avre dato solidità e credibilità 
a questa società che, in quattro anni, è 
rinata grazie all’impegno di tante persone, 
le stesse che continueranno a portare 
avanti questo sogno».
Oltre al direttivo, determinanti per prose-
guire l’attività sono tutti i genitori, i volon-
tari e coloro che hanno incarichi specifici: 
Cristiano Zabena (responsabile esterno dei 
tecnici), Piero Mellano (coordinatore degli 
allenatori), Jacopo Mellano (responsabile 
doposcuola ed Estate al Salice), Dario Iso-
ardi (responsabile magazzino), Matterino 
Cagliero (responsabile campi) e Raffaella 
Borra (responsabile pulizie).

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI
	 Tel. 347 9219948

LA STRETTA DI DI MANO TRA 
IL PRESIDENTE USCENTE 
DOMENICO MANCARDI E IL NUOVO 
RESPONSABILE PAOLO GATTINO.  
SOPRA, UN MOMENTO DELL’ESTATE 
AL SALICE. QUI A FIANCO  
IL DIRETTIVO AL COMPLETO
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Si chiama Make in Granda ed è un fablab: 
il termine è una contrazione delle parole 
inglesi “fabrication laboratory” e indica una 
piccola officina che offre servizi persona-
lizzati di fabbricazione digitale. 
Oggi i soci sono dodici, sei i fondatori 
dell’associazione (nata a maggio 2016), 
di cui molti under 30. «In Italia esistono 
almeno un centinaio di fablab e la filoso-
fia è la stessa – spiega Roberto Ghiglia –: 
condividere progetti, soluzioni, idee che 
qui nascono, ma poi crescono in rete». 

Se, ad esempio, una piccola impresa che 
si rivolge a Make in Granda avesse ideato 
un mini sistema per l’irrigazione, i relativi 
dettagli per stampare e realizzare i pezzi 
sarebbero messi in comune con gli altri 
fablab che, a loro volta, potrebbero modifi-
care il progetto originario. «Così si crea un 
ambiente distribuito per la ricerca e l’inno-
vazione – continua Roberto –. C’è chi sce-
glie il fablab come laboratorio o incubatore 
per la propria impresa e chi, invece, ha 
un’idea ma non ha le competenze tecni-

che e le trova tra i soci, creando un gruppo 
di lavoro che sceglierà la via commerciale 
oppure dell’open source».
In altre parole, Make in Granda si può defi-
nire una manifattura digitale, una specie di 
bottega artigianale 2.0 che utilizza stam-
panti 3D per creare prototipi e modelli, 
senza dimenticare altre lavorazioni come il 
taglio laser e la fresatura a controllo nume-
rico. L’utilizzo dei macchinari è aperto a tutti 
(basta prendere la tessera), perché l’asso-
ciazione è senza fini di lucro e ha come 
scopo la promozione della cultura digitale 
attraverso seminari, corsi di formazione. 
Gli ideali interlocutori sono scuole, piccole e 
medie imprese e privati curiosi o con idee 
da sperimentare. 
Ancora Roberto: «Ci arrivano le proposte 
più diverse, come quella di un veterinario 
che vorrebbe scansionare le fratture degli 
animali e stamparne modelli tridimensio-
nali per capire come intervenire. Servono 
risorse per proseguire, intanto siamo riu-
sciti a partire anche grazie alla disponibilità 
e alla lungimiranza della ditta Workline di 
Cuneo, che ci ha messo a disposizione i 
locali e alcuni macchinari». 

Make in Granda - via Genova 9/E (Cuneo)

SU INTERNET
	 www.makeingranda.it

	 e sui principali social network

MAKE IN GRANDA
UN’ASSOCIAZIONE E UN’OFFICINA DIGITALE

STAMPANTI 3D E ALTRI MACCHINARI PER CHI INTENDE SPERIMENTARE  
IDEE E PROGETTI A CUNEO
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Oggi la società conta 50 tesserati, tra atleti, 
staff tecnico e tifosi. Dall’inizio dell’anno il 
gruppo si allena e disputa le partite casa-
linghe il venerdì sera alle 20.45, al campo 
di borgo Salsasio (via Mussetti) in attesa di 
risistemarsi in pianta stabile presso l’ora-
torio Don Aldo Marchetti di corso Sacchi-
rone, momentaneamente indisponibile. Le 
attività dell’ASD SS. Pietro e Paolo non si 
esauriscono nella sfera sportiva: i giocatori 
infatti, facenti parte anche di una realtà 
parrocchiale, partecipano alla vita dell’ora-
torio offrendo il loro aiuto per attività ordi-
narie o facendo sentire la propria presenza 
negli eventi comunitari. Con impegno e 
costanza, il gruppo organizza inoltre da 
anni iniziative extra, aperte a tutti o dedi-
cate ai propri tifosi; i due appuntamenti 
fissi restano la grande Tombolata pre-na-
talizia e la serata speciale di chiusura della 
stagione. 
In programma a breve anche l’avvio di un 
importante progetto, in collaborazione con 
un nutrito gruppo di enti ed associazioni, per 
far conoscere a ragazzi con varie forme di 
disabilità il gioco del calcio, attraverso un’e-
sperienza divertente ed integrativa. Quanto 
ai riconoscimenti ottenuti, il gruppo ha vinto 

Nata nel 2008 dal desiderio di alcuni 
ragazzi di fondare una realtà parrocchiale 
che si cimentasse a livello agonistico nel 
gioco del calcio, la squadra comincia la 
sua esperienza nel campionato CSI di 
Calcio a 11. Il successivo passaggio alla 
categoria Calcio a 7 e i progressi fatti con 
il passare del tempo fanno nascere l’esi-
genza di dare al gruppo maggiore struttura 
e identità: così, nel maggio 2015, viene 
costituita ufficialmente l’Associazione 
sportiva, con un direttivo di 9 membri gui-
dato dal presidente Andrea Tatti, affiancato 
dal vicepresidente Paolo Corda e dal teso-
riere Andrea Bosco. 

ASD SS. PIETRO E PAOLO
ASSOCIAZIONE SPORTIVA

SQUADRA DI CALCIO A 7 DELLA PARROCCHIA COLLEGIATA DI CARMAGNOLA

BCC CASALGRASSO E SANT’ALBANO STURA SOSTIENE ASD SS. PIETRO E PAOLO

il Premio fair-play CSI di ‘squadra maggior-
mente corretta’ nelle stagioni 2010-11 e 
2011-12. Con il nuovo supporto di BCC 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura, dei suoi 
sponsor (Angolo dell’Occhiale, Autoscuola 
Jolly, Bottega della Pasta e Ferramenta F.lli 
Donna) e di un nutrito numero di sostenitori, 
la squadra cresce costantemente nel rendi-
mento dentro e fuori dal campo, credendo 
nell’esperienza sportiva associativa, educa-
tiva, fondata sui valori della persona e della 
partecipazione comunitaria.

	 Asdpietropaolo



24

SOLIDARIETA’ Punto d’Incontro n 1  •  04• 2017

Molto spesso le cose che ci spaventano 
maggiormente sono quelle che non cono-
sciamo. Il Raggio di Sole è un’associazione 
di Nichelino che nasce a maggio del 2012 
su iniziativa di alcune famiglie per offrire 
assistenza ai bambini affetti da autismo. 
Non si occupa solo di opportunità ricrea-
tive e gestionali ma mette a disposizione 
competenze a 360 gradi per aiutare le 
famiglie ad affrontare tutti gli aspetti che 
ne derivano. Quando ci si trova di fronte 
a una diagnosi di disabilità la vita cambia 
drasticamente, così come gli equilibri di 
una coppia, e non si conoscono aspetti 
burocratici e assistenziali di cui usufruire. 
L’attenzione a tutte queste problematiche 
e al beneficio di alcune attività sui bam-
bini affetti da questa patologia è ciò che 
ha mosso il presidente Antonio Nasto e gli 
altri otto membri del direttivo a creare que-

sta associazione. “Mancava sul territorio di 
Nichelino un ente radicato e locale che 
potesse aiutare le famiglie e allo stesso 
tempo permettesse di creare un luogo di 
scambio e di incontro” commenta Antonio. 
Le attività proposte sono tantissime: il 
lunedì, dal 2013, i ragazzi seguono un 
corso di ippoterapia, il martedì corso di 
nuoto nella piscina comunale dalle 14.15 
in due gruppi: i pesciolini e i delfini. 
Poi il mercoledì il corso di arrampicata 
al Centro Arrampicata Torino in via Brac-
cini e il giovedì, con la collaborazione 
del Cisa  12 e delle Asl, è partito il pro-
getto “Bacchetta magica”, attività mirate 
con operatori specializzati che aiutano i 
bambini anche nelle piccole cose e negli 
aspetti pratici, ad esempio insegnando ad 
allacciare le scarpe o attraverso esercizi di 
psicomotricità e logopedia. 
Il venerdì vengono proposti corsi di karate 

e il sabato attività di Pet Therapy presso 
l’associazione La Luna di Elsa, a Cumiana. 
“I bambini vengono indirizzati dagli ope-
ratori specializzati nelle diverse attività 
proposte in base al risultato che si deve 
raggiungere e alla specificità del ragazzo” 
conclude Antonio. L’associazione, inoltre, 
sgrava le famiglie sostenendo la parte 
più considerevole dei costi, permettendo 
a tutti di usufruire di operatori specializ-
zati. Il 18 giugno, ad esempio, le famiglie 
verranno accompagnate all’Acquario di 
Genova, tutto a carico dell’Associazione.

IL RAGGIO DI SOLE
DI NICHELINO

PER SOSTENERE L’INIZIATIVA 
E’ POSSIBILE DONARE 

IL PROPRIO 5X1000 
SULLA DICHIARAZIONE  DEI REDDITI 

codice fiscale  94066800015
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Un cortile e un po’ di vin brulè: ecco gli 
ingredienti per servire una giornata ricca di 
solidarietà. Quella che lo scorso 29 gen-
naio Clara Mantellero Polet, titolare della 
Baldeschi (storica azienda nel campo delle 
tende da sole e per interno in corso Mon-

calieri a Torino), ha organizzato proprio nel 
cortile della sua azienda insieme all’amica 
Carola Benedetti. «Canili e stalle delle zone 
terremotate erano in condizioni disastrose, 
così abbiamo pensato di raccogliere fondi 
per gli animali, che entrambe amiamo – 
spiegano –. Abbiamo lanciato l’idea su 
Facebook, fatto passaparola tra i clienti del 
negozio, mandato avvisi via Whatsapp sui 
cellulari, spedito mail». Il tam tam ha fun-
zionato, le donazioni sono arrivate nume-
rose e, alla fine, Clara e Carola hanno rac-
colto 1.355 euro. «Incredibile – ammettono 
le due amiche –. Credo le persone si siano 
fidate di noi perché ci hanno conosciute e 
hanno compreso la passione con la quale 
abbiamo allestito l’evento. Molti hanno 
anche portato coperte, collari, medicinali 

veterinari, cibo: tutto, soldi e materiale, 
sarà distribuito dalla Reseda Onlus diretta-
mente ad Amatrice». «Sembra di essere in 
guerra – ha raccontato al telefono Roberto 
Sallustri, volontario della stessa onlus –. 
Le persone sono stremate, molti alleva-
menti sono in zone montane difficili da 
raggiungere e molti animali sono al limite». 
«Vogliamo assicurare la massima serietà a 
chi ha creduto in noi – concludono Clara 
e Carola –. Noi avevamo avuto in passato 
altre esperienze di eventi solidali e, anche 
stavolta, abbiamo notato quanta voglia ci sia 
di aiutare e fare qualcosa per gli altri. A volte 
non accade perché c’è molta diffidenza, ma 
noi ci abbiamo messo la faccia e il tempo e 
questo ha convinto davvero tante persone 
a sostenerci e a sostenere quegli animali».

CLARA E CAROLA
INSIEME PER GLI ANIMALI DI AMATRICE

DUE AMICHE A TORINO HANNO ORGANIZZATO  
UN EVENTO SOLIDALE IN POCHI GIORNI

CROCE ROSSA CARMAGNOLA
DAL 1980 SOCCORRE E AIUTA CHI HA BISOGNO

L’OBIETTIVO È COMPLETARE LA NUOVA SEDE ENTRO FINE ANNO

Soccorso con le ambulanze per le emer-
genze, trasporto di anziani e disabili, sup-
porto alle popolazioni terremotate, progetti 
per bambini, partecipazione a missioni 
umanitarie internazionali: sono solo alcune 
delle attività della Croce Rossa di Carma-
gnola. Nata nel 1980 con una cinquan-
tina di iscritti, ora conta 320 volontari e 
14 mezzi (di cui 9 ambulanze), numeri che 
garantiscono l'operatività 24 ore al giorno, 
sette giorni su sette. «Ci sono anche molti 
giovani che si impegnano a favore degli 
altri, il loro entusiasmo dà forza a tutta 

l'associazione» dice Renato Crisafi, uno 
dei componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione del quale fanno parte anche 
Dino Faudarola, Domenico Vaira, Alessio 
Covello, Piermario Pedussia e Silvana 
Ponzo. Quest'ultima è vicepresidente, 
mentre Stefano Scarrone è il presidente. 
«Uno dei principi della Croce Rossa è l'uni-
versalità – spiega Crisafi –: sia per chi pre-
sta servizio, sia per coloro che aiutiamo, non 
conta il colore della pelle, il credo religioso o 
la fede politica. L'obiettivo è fare il massimo 
per gli altri e, quando succede, la più grande 
soddisfazione è ottenere il loro grazie».
La Croce Rossa di Carmagnola ha un'am-

bizione: completare la nuova sede in 
via Piscina entro fine anno, finanziata dagli 
stessi volontari con i risparmi accantonati 
nei trent'anni di gestione dell'attività.
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Un nuovo furgone attrezzato con pedana e 
altri ausili che lo rendono utilizzabile per il 
trasporto degli anziani, soprattutto coloro 
che sono costretti a muoversi in carroz-
zina: è il mezzo che l’Auser di Carmagnola 
ha inaugurato lo scorso gennaio grazie ai 
contributi concessi dalla BCC di Casal-
grasso e Sant’Albano Stura e dal Lions 
Club di Carmagnola. «Da tempo il Direttivo 
si era posto l’obiettivo della sostituzione 
di un nostro vecchio automezzo con uno 
nuovo e più funzionale, visto il continuo 
aumento delle richieste di trasporto e 
accompagnamento da parte sia dei cit-
tadini, sia degli enti pubblici a favore di 

persone sulla sedia a rotelle – spiega Elio 
Canavesio, presidente dell’Auser –.
Ciò avrebbe comportato per l’associa-
zione un notevole esborso finanziario, ma 
abbiamo potuto affrontare la spesa grazie 
al contributo della BCC e del Lions, cui si è 
aggiunto il supporto della famiglia di Paola 
Dalmasso che, per ricordare la mamma, ci 
ha voluto donare la pedana usata, ormai 
inutilizzata ma ancora perfettamente fun-
zionante».
La generosità di tutti i soggetti coinvolti nel 
progetto è testimoniata dalle scritte appo-
ste sul furgone. All’inaugurazione hanno 
partecipato sia la famiglia Dalmasso, sia 

i rappresentanti della Banca e del Lions 
Club. «È stato un momento lieto e signifi-
cativo – conclude Canavesio –. Ribadiamo 
la nostra volontà e disponibilità nei con-
fronti dei cittadini, degli enti pubblici, dei 
soggetti sul territorio che hanno a cuore 
la crescita dell’aiuto e della solidarietà nel 
sociale, a continuare a perseguire il nostro 
obiettivo di sostegno alle persone anziane 
e all’invecchiamento attivo». 
Obiettivo che l’Auser si è posta fin dalla 
sua nascita nel 2002, e che porta avanti 
grazie all’impegno degli oltre 260 soci, di 
cui 40 volontari, e all’utilizzo dei quattro 
mezzi a disposizione.

PER L’AUSER DI CARMAGNOLA
UN NUOVO FURGONE ATTREZZATO

ASSOCIAZIONE, NATA NEL 2002, SOSTIENE GLI ANZIANI 
E PROMUOVE L’INVECCHIAMENTO ATTIVO

GRAZIE AI CONTRIBUTI CONCESSI DALLA BCC DI CASALGRASSO E SANT’ALBANO STURA
E DAL LIONS CLUB DI CARMAGNOLA
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Vi ricordate la storia di quel bambino che è 
inciampato in un museo ed è caduto den-
tro un quadro del diciassettesimo secolo? 
Oppure, quanti di voi inavvertitamente 
hanno rovesciato l’olio, il vino, un succo 
di frutta addosso a qualcuno rischiando di 
dover pagare salatissimi conti in tintoria? 
Sempre più spesso accadono piccoli e 
grandi incidenti nella vita quotidiana che 
rischiano di mettere in difficoltà economi-
camente una famiglia. 

Completamente ristrutturata la filiale di 
Via Dante 8 a Carmagnola, che in un mese 
ha cambiato look e si presenta ai citta-
dini con un volto tutto nuovo. Già molto 
apprezzato.
“Importante per noi è creare dei luoghi 
che rendano piacevole la frequentazione 

delle nostre sedi – ha detto il direttore 
Claudio Porello –. 
Aprire o ristrutturare filiali bancarie in 
questi tempi vuol dire avere fiducia nei 
territori e nelle persone. 
È un bel segnale di vitalità, che siamo 
orgogliosi di lanciare”.

Per questo motivo la BCC di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura offre ai suoi clienti 
polizze assicurative RC del capofamiglia, 
a condizioni particolarmente vantaggiose.  
A essere coperto non è solo il singolo indivi-
duo che sottoscrive la polizza, ma anche chi 
coabita con lui, i figli, gli animali domestici. 
Cosa fare in caso di danno?
La prima cosa da fare è avvisare la propria 
filiale di competenza, denunciando il sini-
stro, nel più breve tempo possibile. 
Si consiglia anche di effettuare fotografie 

del danno recato e, nel caso di danno a un 
bene materiale, di conservarlo. 
Il referente dell’ufficio Bancassicurazioni, 
Alessandro Musso, si occuperà di seguire 
interamente la pratica. 
I vantaggi di sottoscrivere una polizza con 
la propria banca sono molteplici: un unico 
referente per la sottoscrizione, per il paga-
mento e per la gestione delle pratiche, con 
una consulenza completa che permette 
all’assicurato di essere sempre assistito 
nelle proprie scelte.

UNA PICCOLA SPESA PER PROTEGGERE TE E LA TUA FAMIGLIA

FILIALE 11 DI VIA DANTE 8

POLIZZA RC
DEL CAPO FAMIGLIA

RINNOVATA LA FILIALE
DI CARMAGNOLA CENTRO
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Il 26 aprile saranno svelati i nomi dei vin-
citori del concorso «Gli artigiani nell’arte», 
bandito dall’associazione Osservatorio fos-
sanese. La cerimonia di premiazione sarà 
alle 20,45 presso lo studio «Rifaccio casa» 
dell’architetto Tiziana Contratto, in via Bava 
13 a Fossano. 

La giuria (composta da rappresentanti del 
Comune, della Confartigianato e della Cna 
e dell’associazione culturale fossanese) ha 
già individuato le opere che saranno pre-
miate, ma il nome degli autori è ancora top 
secret. Al primo verrà assegnato un rico-
noscimento di 300 euro, 200 al secondo 
e 100 al terzo. 

Tutti i loro nomi e quelli delle loro opere 
saranno incisi in una piastrella che verrà 
sistemata sul «Muretto della cultura», in 
viale Mellano. Madrina della serata sarà 
Ivana Guarini, titolare della «Mec Arte» di 
Carmagnola, sponsor dell’iniziativa e forni-
trice della struttura che sorregge lo stesso 
«Muretto».
Alla cerimonia di premiazione saranno pre-
senti anche i rappresentanti della BCC di 
Casalgrasso e Sant’Albano Stura, che ha 
finanziato il concorso. La premiazione prece-
derà la «Festa dei libri e delle rose», che sarà 
organizzata il giorno seguente (27 aprile) 
presso la Società operaia, in via Roma 74 
a Fossano (nel cortile del cinema I Portici). 
Qui, sempre alle 20,45, verrà proposta 
una serata di intrattenimento con l’inter-
vento dello chansonier Marcel Borgogno, 
dei poeti Paolo Dompè e Ada Firino. Nella 
stessa occasione, si terrà la presentazione 
del libro di Biagio Barbero «I miei racconti».

GLI ARTIGIANI NELL’ARTE
EVENTO ORGANIZZATO DALL’OSSERVATORIO FOSSANESE

CUI SEGUIRÀ LA SERA DOPO LA «FESTA DEI LIBRI E DELLE ROSE»

BARBA PERO
E MAGNA DANDA
1924-2017 LE MASCHERE DI PORINO FESTEGGIANO 70 ANNI

I TRE MIGLIORI «ARTIGIANI NELL’ARTE» SARANNO PREMIATI A FOSSANO IL 26 APRILE

Per celebrare i 70 anni di Barba Pero e 
Magna Danda, l’Amministratore della 
Banca Francesco Gambino, che ha imper-
sonato la maschera nel 2009, ci racconta i 
festeggiamenti del carnevale del poirinese.
“Vnisìo dal niente, da guera e da fam… 
j’ero pòver, livid, sbarüvà, gnanca un 
sold ‘n sla pel..fümé a vorìa di na cica an 
quatr, per divertisse i dovìo rije ed poc,… 

i fürb cume ij fabioc” questo estratto dalla 
poesia di Giovanni Arpino “Me Grand 
Turin” rende bene l’idea della situa-
zione socio-economica in cui nacquero 
70 anni fa Barba Pero e Magna Danda, le 
maschere del Carnevale di Poirino. Nac-
quero da un’intuizione dell’associazione 
“Sportiva”: il direttivo era composto dal 
presidente Pinin Bevilacqua ed i funambo-
lici consiglieri Emanuele Boasso e Michele 

Santi con il gruppo dei giovani studenti e 
musicisti che frequentava la sede di via 
Vastapane (oggi via Martiri della Libertà, 
ndr) nell’ala del Fabbricone. Pensarono a 
Pero e Danda per identificare il Carnevale 
di Poirino. “Giacu Ciucatè”, il campanaro 
storico di Poirino, al secolo Giacomo Maina 
virtuoso delle corde di campane e “campa-
nun” – ricorda Antonio Quattrocolo Barba 
Pero 1948 – oltre alle musiche religiose 
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Un corso di alfabetizzazione rivolto a bam-
bini, genitori e insegnanti delle scuole pri-
marie per capire come leggere le etichette 
degli alimenti: è il primo progetto che il 
Lions Club Poirino-Santena ha concordato 
con l’Azienda sanitaria locale Torino 5. 
L’obiettivo è contrastare stili di vita scor-
retti che generino obesità tra i più piccoli 
attraverso una corretta interpretazione 
delle etichette che si trovano su tutti i 
prodotti alimentari. Per fare questo, è fon-
damentale coinvolgere tutti i soggetti che 
vivono la scuola, ambiente in cui i giova-
nissimi trascorrono la maggior parte del 
loro tempo.
«Dal 13 al 24 marzo sono stati organizzati 
laboratori dedicati sia a genitori e inse-
gnanti, sia ai bambini – spiega Matilde 
Calandri, vicepresidente del Lions Club –.  

A Poirino, questo progetto ha coinvolto 
tutte le classi quinte delle primarie statali e 
dell’istituto privato Amaretti».
Primo passo dell’iniziativa era stato quello 
del 16 febbraio scorso con l’incontro 
«Impara a leggere l’etichetta», organizzato 
presso l’Agrigelateria San Pè di Poirino. 
Successivamente, è intervenuto nelle 
classi un esperto che ha spiegato ai 
ragazzi come ricavare le informazioni 
nutrizionali dalle confezioni. «Inoltre, li ha 
invitati a creare un “merendario”, su cui 
indicare gli snack e gli altri spuntini che di 
solito consumano nell’intervallo e a casa 
– riprende la Calandri –. Questa specie di 
“menù” è stato compilato sia prima, sia 
dopo gli incontri con il nutrizionista, così a 
breve potremmo verificare quanto i bam-
bini avranno capito e se le informazioni 
che abbiamo fornito saranno risultate utili 

EDUCAZIONE 
ALIMENTARE

SCEGLIERE LA MERENDA GIUSTA
CON LIONS CLUB POIRINO-SANTENA E ASL

di accompagnamento alle processioni ed 
alle “passà” per i defunti suonava una 
musichetta laica, allegra e goliardica, una 
“baudetta” le cui parole di accompagna-
mento facevano più o meno “Barba Pero 
e Magna Danda stan a l’umbra dl sam-
bur, Pero aussa la gamba e Danda…” 
insomma quel che segue”. Ed ecco che, 
ritmando la musichetta, ai giovani poirinesi 
di allora scattò l’“illuminazione” di creare 

Barba Pero e Magna Danda circondandoli 
poi con l’alone di leggenda del nobiluomo 
e della nobildonna che vengono dalla cam-
pagna di Ternavasso, che visitavano ospizi 
e scuole, senza far mancare nei confronti 
dell’amministrazione comunale lazzi e cri-
tiche in stile goliardico e carnevalesco. 
La storia è proseguita fino ad oggi attra-
verso una riuscitissima manifestazione che 
ha visto la partecipazione della neo nata 

associazione “Barba Pero e Magna Danda 
per sempre” che proprio per ricordare il 
70° anniversario ha consegnato ai “vecchi 
Barba Pero e Magne Dande un attestato 
organizzando una partecipatissima serata 
rievocativa della storia delle maschere il 
24 febbraio e la partecipazione alla sfi-
lata la successiva domenica 26 preceduto 
dallo striscione realizzato con il sostegno 
della nostra banca.

a far cambiare le loro abitudini alimentari». 
L’obiettivo ambizioso del progetto è quello 
di promuovere il consumo di cibi più salu-
tari da parte dei bambini, coinvolgendo 
anche le famiglie perché conoscano quali 
alimenti siano più indicati per i figli e li aiu-
tino a scegliere la merenda giusta.

BARBA PERO E MAGNA DANDA 2017  
AL SECOLO GIORGIO BOLEA E  

MARIA GRAZIA GALLINO CON IL NUTRITO 
GRUPPO DI ACCOMPAGNATORI ED  

I PERO E DANDA DEL PASSATO CHE  
SI SONO RITROVATI PER L’OCCASIONE
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SANT’ALBANO STURA – È stata una gior-
nata di festa, un momento in cui l’intera 
comunità ha celebrato le sue eccellenze 
produttive e premiato chi ha saputo far 
crescere il paese, raggiungendo importanti 
risultati in campo professionale e culturale. 
Ecco che cosa è stata la «Fera ed 
Sant’Alban» dello scorso 12 marzo con 
esposizioni di prodotti locali d’eccellenza e 
macchine agricole, stand di enti e asso-
ciazioni, degustazioni di bollito e lumache. 
Un modo per unire il lavoro, la tradizione, 
la passione, la storia di una comunità che 
continua a crescere e a credere nel suo 
futuro. E che per farlo con gioia, ha risco-
perto momenti di festa semplici, ma pieni 
di emozioni. Come il riconoscimento del 
«merito civico» ai propri concittadini, con la 
consegna delle targhe nella sala consiliare 
del municipio: a Martina Tomatis, France-
sco Quaglia e Anna Massano è andata la 
borsa di studio istituita dalla Fondazione 
Vallauri; Alessandro Grasso, neo dottore in 
«Economic and social sciences», ha rice-
vuto il premio per il conseguimento della 
laurea; Maria Giuseppina Casale Alloa, 
Adelia Giletta e Adriano Ferrero sono stati 

insigniti del riconoscimento per la fedeltà 
al lavoro, così come l’intero corpo dei vigili 
dell’Unione del Fossanese; il premio volon-
tariato è andato a Silvana Paschiero, quello 
per lo sport a Massimo Ravera e Martina 
Chiara e, infine, Mino Taricco, deputato Pd, 
ha ottenuto la targa destinata al «Santal-

banese fuori le mura» per la sua presti-
giosa carriera politica.
«A loro, e a tutti i santalbanesi, va il nostro 
grazie – ha detto il sindaco Giorgio Boz-
zano –, perché un paese non è costituito 
solo da case, negozi e uffici, ma soprat-
tutto dalle persone che ci vivono e lavorano 
per migliorarlo, gente impegnata che fa del 
lavoro e del volontariato il tratto distintivo 
del proprio modo di essere». 
La fiera è stata organizzata grazie al 
contributo della BCC di Casalgrasso e 
Sant’Albano Stura. 
Il presidente Alberto Osenda, presente alla 
cerimonia di premiazione: «Sant’Albano 
Stura è stata la culla della nostra banca 
e sostenere la Fera ed Sant’Alban, così 
come tante altre manifestazioni come que-
sta, fa parte della nostra missione: essere 
sempre concretamente attenti alle esi-
genze del territorio e vicini alle necessità 
di famiglie e imprese».

PREMI AL MERITO CIVICO
ASSEGNATI DURANTE LA «FERA ED SANT’ALBAN»

LO SCORSO 12 MARZO A SANT’ALBANO STURA RICONOSCIMENTI A STUDENTI,  
VOLONTARI, SPORTIVI E DEPUTATI
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CON NOI...
PUOI 
ANDARE
DOVE VUOI!

LA TUA BANCA
TI FA VIAGGIARE!

VENEZIA E LA LAGUNA
29 aprile – 1 maggio 2017
Visitare Venezia significa vivere un’emozione unica e irripetibile, per questo è necessario 
vederla in tutti i suoi molteplici aspetti e punti di interesse, a cominciare dall’acqua.  
Il suo fascino non è solo dovuto alla Basilica di San Marco, Rialto o il Ponte dei Sospiri 
ma anche dalle isole della laguna come Murano, Burano e Torcello.

MAREMMA E ISOLA DEL GIGLIO
dal 2 al 4 giugno 2017
La Maremma, uno dei luoghi più belli d’Italia dove la tradizione si lega al rispetto della 
natura. Un’immersione tra profumi e colori, monti e poggi, cielo riflesso nell’acqua 
limpida del mare.

LA SCOZIA E LE ISOLE
dal 16 al 24 luglio 2017
Un paese ricco di storia e di paesaggi mozzafiato contornato da isole romantiche e 
selvagge. Un luogo in cui sicuramente vale la pena lasciarsi affascinare.

ROMA
agosto (data da stabilire) 
Visitare Roma è il sogno di ogni turista, considerata una delle città più belle del mondo 
è una vera e propria miniera di tesori che si scoprono in ogni angolo della città.

LA CIOCIARIA E LA RIVIERA DI ULISSE
settembre (data da stabilire)
Un viaggio che, dall’entroterra dei Ciclopi, attuale territorio nella provincia di Frosinone, 
ci condurrà nella riviera di Ulisse con l’isola di Ponza e tante altre città ricche di storia 
e cultura senza dimenticare l’enogastronomia.

INDIA
dal 17 al 30 ottobre 2017 
Paese affascinante e misterioso tra siti, suoni e colori. Il paese delle religioni più 
antiche, degli odori forti, degli sguardi penetranti, delle favolose ricchezze, ma anche 
della povertà.

PROGRAMMAZIONE 2017
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